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  L'alleanza di Dio e' con la
stirpe del giusto

Dal brano di Vangelo emerge un tema che ci
immerge nella storia del popolo di Dio: «il» fine,
il senso ultimo della storia non stanno in “una”
fine separata dal resto del tempo ma dentro i
passaggi della vita quotidiana. E' qui che Dio
pone la sua piena manifestazione, i «giorni del
Figlio dell’uomo». Parlando in confidenza ai suoi
discepoli, sollecitato dalla curiosità dei farisei
circa la fine dei tempi, Gesù colloca la sua ve-
nuta ultima nella vita di un popolo spesso in-
consapevole di ciò che avviene. Tutti, come Noè
o come Lot, vivono i loro giorni senza rispar-
miarsi, facendo continuamente esperienza del
ripetersi della vita nella sua dimensione biolo-
gica («mangiano e bevono»), relazionale («pren-
dono moglie o marito»), operativa («compra-
no, vendono, piantano, costruiscono»). In que-
sta umanità, che può molto e desidera molto

ma che rischia di errare senza meta, alcuni uo-
mini hanno accettato di perdere molte appa-
renti possibilità di vita, dando una forma e una
meta alla propria libertà; hanno così salvato la
propria vita. Qui Gesù cita uomini capaci di un
movimento coraggioso verso la rivelazione del
Regno di Dio: Noè è entrato nell’arca, Lot è
uscito da Sodoma. Nella prima lettura ci viene
proposto il primo di questi due esempi, vero e
proprio «collo d’imbuto» per tutto il creato. Il
diluvio universale, manifestazione tremenda
dell’onnipotenza di Dio è anche un evento
quanto mai umanamente ambivalente: distru-
zione e rinascita della vita stessa, scaturita da
una sparuta popolazione che sull’arca ha accet-
tato di convivere gomito a gomito, nella fatica
e nella bellezza che tanta diversità ha dovuto
comportare, per poter un giorno scorgere l’ar-
cobaleno. Se davvero possiamo guardare alle
nostre giornate come al luogo possibile della
venuta del Signore non possiamo che desidera-
re di essere persone come Lot e Noè, pronte a
rispondere alla chiamata di Dio. Nella lettera ai
Galati Paolo raccomanda di camminare secon-
do lo Spirito, di dar voce in noi ai desideri che
corrispondono al cuore di Dio. Per definire il
cammino secondo lo Spirito Paolo non fa di-
stinzioni teoriche, né elenca ciò che occorre fare;
la differenza della vita spirituale sta nei «frutti»,
vero criterio di discernimento. La differenza sta
nel domandarci: dove ci portano i desideri che
ci animano? Se vediamo crescere nei nostri gior-
ni i frutti giusti (amore, gioia, pace, magnani-
mità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza,
dominio di sé) potremo dire di aver fatto spa-
zio in noi allo Spirito. E se nella nostra
quotidianità scopriremo i frutti dello Spirito al-
lora sapremo di non essere lontani dalla venu-
ta del Regno di Dio.

LUNEDÌ 29 GIUGNO ORE 21.15 IN ORATORIO
"GENITORI E FIGLI

DOPO IL LOCKDOWN"
UN MOMENTO DI CONDIVISIONE

CON CLAUDIA GIUSSANI BERETTA
(CONSULTORIO DI SEREGNO) E ROBERTA

CORBETTA LOCATELLI (PEDIATRA).
SONO INVITATI I GENITORI DEI BAMBINI CHE

PARTECIPANO ALL'ORATORIO FERIALE E TUTTI I
GENITORI INTERESSATI. LA PARTECIPAZIONE È
SUBORDINATA AL RISPETTO DELLE NORME DI

SICUREZZA (USO DELLA MASCHERINA,
DISTANZIAMENTO, NON PRESENTARE SINTOMI

INFLUENZALI)
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Assemblea liturgica
IV DOPO PENTECOSTE
ATTO PENITENZIALE

Carissimi, con fede disponiamoci al pentimento e
accostiamoci a Dio, nostro Padre, perché nella sua
bontà perdoni le nostre colpe e ci doni di parteci-
pare ai santi misteri con una coscienza pura e un
cuore lieto e operoso.

Tu, Figlio di Dio, che rimproveri e correggi quelli
che ami: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio dell’uomo, che ci preservi dal ritorno al
peccato: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio unigenito del Padre, che verrai un giorno
a giudicare le nostre colpe: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore..

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio forte e misericordioso, tu solo puoi dare ai
tuoi figli di servirti in modo lodevole e degno; fa’
che senza inciampi camminiamo verso i beni da te
promessi. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signo-
re e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del libro della Genesi.

Gen 6, 1-22 (forma breve)
In quei giorni. Il Signore vide che la malvagità degli
uomini era grande sulla terra e che ogni intimo in-
tento del loro cuore non era altro che male, sem-
pre. E il Signore si pentì di aver fatto l’uomo sulla
terra e se ne addolorò in cuor suo. Il Signore disse:
«Cancellerò dalla faccia della terra l’uomo che ho
creato e, con l’uomo, anche il bestiame e i rettili e
gli uccelli del cielo, perché sono pentito di averli
fatti». Ma Noè trovò grazia agli occhi del Signore.
Questa è la discendenza di Noè. Noè era uomo
giusto e integro tra i suoi contemporanei e cammi-
nava con Dio. Noè generò tre figli: Sem, Cam e
Iafet. Ma la terra era corrotta davanti a Dio e pie-
na di violenza. Dio guardò la terra ed ecco, essa
era corrotta, perché ogni uomo aveva pervertito la
sua condotta sulla terra. Allora Dio disse a Noè: «È
venuta per me la fine di ogni uomo, perché la ter-
ra, per causa loro, è piena di violenza; ecco, io li
distruggerò insieme con la terra. Fatti un’arca di
legno di cipresso; dividerai l’arca in scompartimen-
ti e la spalmerai di bitume dentro e fuori. Ecco come
devi farla: l’arca avrà trecento cubiti di lunghezza,
cinquanta di larghezza e trenta di altezza. Farai
nell’arca un tetto e, a un cubito più sopra, la termi-
nerai; da un lato metterai la porta dell’arca. La
farai a piani: inferiore, medio e superiore. Ecco, io
sto per mandare il diluvio, cioè le acque, sulla ter-
ra, per distruggere sotto il cielo ogni carne in cui

c’è soffio di vita; quanto è sulla terra perirà. Ma
con te io stabilisco la mia alleanza. Entrerai nell’ar-
ca tu e con te i tuoi figli, tua moglie e le mogli dei
tuoi figli. Di quanto vive, di ogni carne, introdurrai
nell’arca due di ogni specie, per conservarli in vita
con te: siano maschio e femmina. Degli uccelli, se-
condo la loro specie, del bestiame, secondo la pro-
pria specie, e di tutti i rettili del suolo, secondo la
loro specie, due di ognuna verranno con te, per
essere conservati in vita. Quanto a te, prenditi ogni
sorta di cibo da mangiare e fanne provvista: sarà di
nutrimento per te e per loro». Noè eseguì ogni cosa
come Dio gli aveva comandato: così fece.
Parola di Dio.

SALMO
R. L’alleanza di Dio è con la stirpe del giusto.

Sal 13 (14)

Lo stolto pensa: «Dio non c’è». Sono corrotti, fanno
cose abominevoli: non c’è chi agisca bene. Il Signo-
re dal cielo si china sui figli dell’uomo per vedere se
c’è un uomo saggio, uno che cerchi Dio. R.
Sono tutti traviati, tutti corrotti; non c’è chi agisca
bene, neppure uno. Non impareranno dunque tut-
ti i malfattori, che divorano il mio popolo come il
pane e non invocano il Signore? R.
Ecco hanno tremato di spavento, perché Dio è con
la stirpe del giusto. Voi volete umiliare le speranze
del povero, ma il Signore è il suo rifugio. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati.

Gal 5, 16-25
Fratelli, vi dico: camminate secondo lo Spirito e
non sarete portati a soddisfare il desiderio della
carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spi-
rito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; que-
ste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non
fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare
dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto
sono ben note le opere della carne: fornicazione,
impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimi-
cizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni,
invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Ri-
guardo a queste cose vi preavviso, come già ho
detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il
frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace,
magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitez-
za, dominio di sé; contro queste cose non c’è Leg-
ge. Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso
la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò
se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secon-
do lo Spirito.
Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la pro-
pria vita in questo mondo, la conserverà per la vita
eterna.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca.

Lc 17, 26-30. 33
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli:
«Come avvenne nei giorni di Noè, così sarà nei gior-
ni del Figlio dell’uomo: mangiavano, bevevano,
prendevano moglie, prendevano marito, fino al gior-
no in cui Noè entrò nell’arca e venne il diluvio e li
fece morire tutti. Come avvenne anche nei giorni
di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, ven-
devano, piantavano, costruivano; ma, nel giorno in
cui Lot uscì da Sòdoma, piovve fuoco e zolfo dal
cielo e li fece morire tutti. Così accadrà nel giorno
in cui il Figlio dell’uomo si manifesterà. Chi cerche-
rà di salvare la propria vita, la perderà; ma chi la
perderà, la manterrà viva.».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola
io cerco: abitare nella sua casa tutti i giorni
della mia vita.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, il Signore è nostro rifugio e nostra
pace: rinnovàti nella fede, presentiamo al Padre le
preghiere e le speranze che abbiamo nel cuore.
Ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa, perché, fedele a Dio e alla sua alle-
anza, sia perseverante nelle prove del mondo: pre-
ghiamo.

Per l’umanità intera, perché, riconoscendo la be-
nevolenza del Signore, rinnovi il proprio impegno
nella ricerca della pace, della giustizia e della veri-
tà: preghiamo.

Per Gemma, la luce della fede, con il santo battesi-
mo, la accompagni nel cammino della vita: pre-
ghiamo

Per noi tutti, perché, confidando unicamente in Dio
e nel suo amore di Padre, sappiamo camminare
secondo lo Spirito: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Tu che conosci il segreto dei cuori, o Dio vivo e
santo, ascolta la supplica di chi fiducioso ti invoca;
esaudisci i nostri desideri e donaci di arrivare con la
tua grazia all’eredità del tuo regno. Per Cristo no-
stro Signore.

SUI DONI
O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti
in segno del nostro religioso servizio; l’offerta che
ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della
gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, esprimerti, Dio onnipotente e
misericordioso, la nostra riconoscenza di figli e rin-
novare fedelmente la memoria dell’opera compiu-
ta per noi da Cristo Signore, mentre celebriamo il
mistero del nostro riscatto. Egli ha spezzato le cate-
ne dell’antica oppressione, morendo ha distrutto la
morte e con la sua risurrezione ci ha chiamato a
partecipare all’eredità della vita divina. Per lui si
allietano gli angeli e nell’eternità adorano la gloria
del tuo volto; al loro canto concedi, o Padre, che si
uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode: San-
to…
Mistero della fede: Annunciamo...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Mi hai preparato una mensa, o Dio d’amore,
il mio calice trabocca di dolcezza.

ALLA COMUNIONE
Abbiamo riconosciuto il Figlio di Dio e ab-
biamo creduto all’amore che Dio ha per noi.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio, che nutri e rinnovi i credenti alla mensa
della parola e del Pane di vita, per questi doni di
Cristo Signore da’ ai tuoi figli di crescere nella fede
e di partecipare per sempre alla gioiosa esistenza
del cielo, con lui che vive e regna nei secoli dei
secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Luca. Lc 24, 9-12
Tornate dal sepolcro, le donne annunciarono tutto
questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria
Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo.
Anche le altre, che erano con loro, raccontavano
queste cose agli apostoli. Quelle parole parvero a
loro come un vaneggiamento e non credevano ad
esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e,
chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno
di stupore per l’accaduto.
Cristo Signore è risorto
Rendiamo Grazie a Dio
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DOMENICA 28 GIUGNO - IV DOPO PENTECOSTE

L'ALLEANZA DI DIO È CON LA STIRPE DEL GIUSTO - LC 17,26-33
(LIT.ORE I SETTIMANA)

* GIORNATA MONDIALE PER LA CARITÀ DEL PAPA
ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Crippa Paolo e Maria - Colzani Ugo

fam. Gilardi e Fumagalli - Colzani Ambrogio nel decimo anniversario
Fumagalli Primo e Valli Dionisia)

ore 11.00  S.Messa (suffr. Giovenzana Angelo - Riva Umberto)
ore 16.00  S.Battesimo di Ghezzi Gemma in chiesa parrocchiale
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. Saini Laura - Ratti Enrica - Pelucchi Rosa)

LUNEDÌ 29 GIUGNO - SOLENNITÀ DEI SS.PIETRO E PAOLO
BENEDETTO IL SIGNORE CHE LIBERA I SUOI AMICI - GV 21,15B-19

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Redaelli Rita - Ratti Pietro e Giuseppina
Guglielmetti Agostino e Molteni Rosa - Mammone Vincenzo
Maiolo Giovannina - Maiolo Rosina - Mamone Antonio - Maiolo Brunina
Gallace Antonio e Cosimo - Carrino Cosimo - Mammone Giovannino
Pulici Daniele - Maiolo Francesco - Mannella Rosina - Cirillo Antonina)

ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Colzani Ambrogio nel decimo anniversario)
MARTEDÌ 30 GIUGNO - LODIAMO SEMPRE IL NOME DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa
MERCOLEDÌ 1 LUGLIO - DIO REGNA, ESULTI LA TERRA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Milani Pasquale e Luisa

Molteni Olinto - Viscardi Anita - Sala Angela)
GIOVEDÌ 2 LUGLIO

IL GIUSTO FIORIRÀ COME PALMA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Moreschi Ivo - Forcati Francesca)

VENERDÌ 3 LUGLIO - FESTA DI S.TOMMASO
SI PROCLAMI A TUTTI I POPOLI LA SALVEZZA DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Rigamonti Rosetta - Ratti Edoardo - Ripamonti Maria)
SABATO 4 LUGLIO

ACCLAMATE AL NOSTRO RE, IL SIGNORE
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. De Biase Luigi - Molteni Giulio

Rigamonti Renzo e fam. - Colzani Natale)
DOMENICA 5 LUGLIO - V DOPO PENTECOSTE

CERCATE SEMPRE IL VOLTO DEL SIGNORE - LC 9,57-62
(LIT.ORE II SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Panzeri Stella - Amati Luciano Mario nel decimo anniversario)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Mauri Dante - Molteni Giuseppina

Ghezzi Ernesto e Fumagalli Dina - fam. Oggioni e Cassago
fam. Valli e Agostoni)

ore 11.00  S.Messa (suffr. suor Maria Alfreda Fumagalli)
ore 16.00  S.Battesimo di Fumagalli Bianca in chiesa parrocchiale
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (pro-populo)

CANALI PARROCCHIALI: * RADIO PARROCCHIALE
* SITO: WWW.PARROCCHIACASSAGO.IT

* FACEBOOK: ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO CASSAGO BZA
* FACEBOOK GUANELLIANI: ISTITUTO SANT'ANTONIO OPERA DON GUANELLA

* INSTAGRAM: PARROCCHIAEORATORIODICASSAGO
offerte: settimana euro 110,85 - domenica 21/06 euro 346,30 - candele euro 67,35


